
 La partenza da Passau è stata, come sempre, emozionante, piena di entusiasmo e di speranza; 

 Pedalare sotto la pioggia ha avuto, per me, un certo fascino. Mi ha aiutato a prendere la vita 
come  viene, ad organizzarmi nel coprirmi, ad apprezzare i ripari di fortuna, a condividere con 
altri le intemperie 

 Quando si è affamati un panino mangiato in compagnia sotto una tettoia diventa un pranzo. 

 E' stata una bella sorpresa scoprire che una persona ha pensato di offrire un caffè caldo a tutti, 
tirando fuori tutto l'occorrente da una cassetta montata sulla bici, come per magia. 

 Arrivati ad Aigen ci siamo sistemati in diversi alloggi per poi ritrovarsi piacevolmente a cena. La 
camminata per ritornare alla casa di Heidi e Peter a dormire è stata una “passeggiata”. 

 La seconda tappa è iniziata con una salita interminabile, come certe giornate della vita. 

 Quando la salita si fa troppo ripida ed i bagagli fanno sentire il loro peso si scende dalla 
bicicletta e si cammina, scoprendo con piacere di non essere soli. 

 Nell'ostello di Cesky krumlov abbiamo dormito in due camerate dopo esserci divertiti a 
sorteggiare i posti letto. Ogni tanto è bello tornare un po' bambini. 

 La colazione del terzo giorno non è riuscita a colmare la mia fame ma presto ho trovato una 
compensazione. Il cibo per l'anima mi risulta più difficile da reperire. 

 Non sempre le cene riescono a fornire l'energia che durante il giorno abbiamo utilizzato. A 
volte però mi accorgo che mangio troppo. 

 Mi è piaciuto assistere ad una partita di burraco giocata nel bel mezzo di un cortile con qualche 
scomodità logistica ma  con tanta passione; 

 Quando arrivo in una nuova cittadina mi viene voglia di andare a scoprirla vagando per le sue 
strade e le sue piazze ed osservando le facce dei suoi abitanti, godendo della tranquillità di 
certi luoghi. 

 La quinta tappa è stata lunga e si sapeva. C'era in me il desiderio di farcela. Sono riuscito anche 
a guardarmi intorno e a godere del paesaggio; 

 Mentre si pedala capita di scambiare qualche parola con chi ci sta accanto.  A volte anche le 
scemenze, e le risate che ne derivano,  aiutano ad affrontare meglio la fatica. 

 La notte trascorsa al campeggio ha richiesto in me un maggiore spirito di adattamento. E' stata 
una interessante avventura. 

 Ho vinto qualche resistenza e mi sono buttato nella Moldava, ne sono uscito un po' ritemprato. 
Rimane il ricordo. 

 La partenza dell’ultima tappa è, per me, un po' triste. Stavolta si è aggiunta anche la pioggia, 
pazienza. 

 L’arrivo a Praga è stato emozionante. Ero un po' teso e preoccupato nell'attraversare quel 
groviglio di auto, tram e rumori. 

 Il centro di una grande capitale è per me affascinante. Mi è piaciuto anche girovagare per 
strade meno famose e frequentate e scoprire angoli nascosti. 

 Il viaggio di ritorno verso casa è stato tranquillo, segno della bella esperienza vissuta. 

   

 

Ovviamente...... rifarei tutto, ciao 

Francesco 


